
un futuro meno oscuro per 
il genere umano, a patto di 
vivere proiettati anche fuo-
ri di sé.

Il sound è un bel mix di 
ballate acustiche e brani 
assai energetici: quasi un 
incrocio tra il ruvido rock 
di Neil Young e un intimi-
smo cantautorale caro a 
Jackson Browne, guarda 
caso ospite di un brano e 
proprietario degli studi di 
Los Angeles dove l’album 
è stato realizzato. Con l’ex 
Beatles Ringo Starr ospite 
d’eccezione.

Ben Harper si confer-
ma così una delle fi rme 
fondamentali della scena 
statunitense odierna, un 

artista maturo e persona-
le che s’esprime nel solco 
d’una espressività “rocket-
tara” a un tempo moder-
na e rispettosa dei canoni 

originali. Occasione per 
verifi carlo dal vivo da me-
tà luglio, quando il Nostro 
sarà in Italia per un tour di 
cinque date. 

I suoi ultimi album li 
aveva incisi con la band 
dei Relentless7 e poi con 
i Fistful of Mercy. Oggi 
il songwriter californiano 
torna alla ribalta con un 
album solista, il primo da 
cinque anni a questa parte.

Give till it’s gone (Vir-
gin) è il suo decimo lavoro 
in quasi vent’anni di una 
carriera in costante ascesa. 
Ed è un tassello interessan-
te, sia sotto il profi lo stili-
stico che per i contenuti e 
lo spessore delle liriche. 
Harper racconta il presen-
te (suo e nostro) analiz-
zando in forma poetica il 
rapporto tra la condizione 
umana e le sue aspirazioni. 
Luci e oscurità, sussurri e 
grida, l’altro come chiave 
per comprendere sé stessi e 
maturare nuovi slanci. 

Un album fi glio di con-
testi a un tempo assai per-
sonali e di rapporti collet-
tivi cresciuti nel tempo: 
«Non avevo mai realizza-
to un disco che scandisse 
così la linea del Tempo. È 
una vera e propria esten-
sione dell’ultimo anno e 
mezzo della mia vita – ha 
affermato nel comunica-
to stampa – e tutti questi 
suoni sono ispirati alle mie 
esperienze: è la forma più 
onesta di espressione che 
potessi realizzare». 

Vicissitudini private 
che hanno evidentemente 
nutrito in lui la speranza di 
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SAINT SÄENS 

INTEGRAL CELLO 

WORKS 

Luigi Piovano, 

primo violoncello 

dell’Accademia 

Nazionale di Santa Cecilia a Roma, ha 

inciso l’opera completa del musicista 

francese per questo strumento trascurato 

nell’800 a favore del piano. Piovano 

ha forza, espressività, una “cavata” 

densa che rende in pieno la sensualità 

tardo-romantica. Orchestra del Teatro 

Marrucino, dirige Piero Bellugi. Due 

cd. Eloquentia, Palazzetto Bru Zane di 

Venezia. (m.d.b.)

Ben Harper
l’essere e il dare

NICCOLÒ AGLIARDI 

Non vale tutto (Carosello)

La maturazione espressiva di 

questo cantautore milanese 

giunge alla terza avventura 

in sala d’incisione. Niccolò 

scrive canzoni semplici, 

perle minimaliste che, pur 

ancorate alla tradizione 

del cantautorato nostrano 

(da Fossati a Fabi), ne 

attualizzano forma e 

sostanza. (f.c.)

KEREN ANN

101 (Emi)

Artista cosmopolita 

quest’israeliana d’origini 

russe, giavanesi e olandesi. 

Il suo ritorno discografi co, 

concepito tra Parigi, Tel Aviv 

e gli States, è un concept-

album dove Keren guarda e 

canta il mondo dall’alto di 

un grattacielo. Gradevole 

pop-folk acustico, spruzzato 

d’elettronica. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

DONNE INDIANE

130 immagini di 

sei fotografi  della 

Magnum che hanno 

ricevuto il compito di 

fotografare, nelle sue 

diverse forme, la forza 

delle donne indiane 

capace di rivoluzionare 

l’intero Paese. Women 
changing India. Milano, 

Spazio Forma, dal 26/5 

al 29/6.

FERRUCCIO ORIOLI

Attraverso la tecnica 

dell’acquarello 

Storie del Golfo: 

una gigantesca 

rappresentazione 

di Napoli composta 

da 185 pannelli che 

formano un’unica 

immagine di 25 metri. 

Orbita ellittica. Napoli, 

Castel Sant’Elmo, fi no 

al 13/6.

TEATRO OFF

La rassegna Argot Off 
ritaglia uno spazio 

per le compagnie di 

nuova formazione e 

promuove la nuova 

drammaturgia 

contemporanea 

ospitando giovani 

talenti nazionali. 

Roma, teatro Argot, 

fi no al 14/6. www.

argot.it

GIOVANNI PAOLO II

Una rassegna di foto 

inedite e di oggetti 

personali del papa 

beatifi cato. 70 opere 

ad approfondire la 

poliedrica personalità. 

Giovanni Paolo II. Un 
uomo che ha fatto 
la storia. Spoleto, 

Battistero del duomo, 

fi no al 30/8.

BELLARIA FESTIVAL

Una rassegna di 

cinema alternativo 

con opere inedite, 

mai giunte in sala, 

per il forte contenuto 

etico e politico. 

Proposti sei tra i 

migliori documentari 

internazionali. 29 
Bellaria Film Festival. 
Bellaria (Bologna), dal 

2 al 5/6.

VANITAS

Il tema della vanità 

affrontato nelle opere 

di Lotto, Caravaggio 

e Guercino in una 

prestigiosa collezione 

privata. Vanitas. Roma, 

Palazzo Doria Pamphili, 

fi no al 25/9 (catalogo 

Silvana editoriale).

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Schumann, Concerto in 
la min. per violoncello e 
orchestra. Brahms, Sinfonia 
n. 1. Roma, Accademia 
Nazionale Santa Cecilia.

Trentenne, francese, chioma 
corvina, Gautier Capuçon 
è una star del violoncello. 
Schumann è fantasioso, sta a 
fatica dentro le regole. Gautier lo sa e sprona il suo strumento del 1701 con 
una foga romantica eccessiva ma travolgente. Nessun segreto tecnico gli è 
ignoto. Ora si tratta di crescere come “anima”, perché Schumann
– e altri geni – sono immensi e sfuggenti. Ma ha il tempo dalla sua parte. 
Dopo alcuni anni, Semyon Bychkov torna a Roma. Il direttore russo è 
un grande. Bisogna osservarlo da vicino – in terza o quarta fi la – per 
cogliere qualcosa della sua arte direttoriale. Gesto fl uente, attacchi precisi, 
sguardo espressivo, nessun esibizionismo da star. Qui si “serve” la musica. 
La Prima Sinfonia brahmsiana (1876) è stata un parto diffi cile: scrivere 
sinfonie dopo la Nona di Beethoven sembrava un’impresa impossibile. 
Brahms supera la sfi da. È sé stesso: brillantezza degli archi come ghiacciai 
al sole, morbidezza da corale, melodiosità, fi nale entusiastico. Bychkov ha 
il dono di ottenere dalla grande orchestra la trasparenza, il suono fl essuoso 
come un fi ume largo e forte, di stemperare la malinconia in sicurezza. 

Star a Santa Cecilia

IL DISCORSO DEL RE

Regia di Tom Hooper; con 

Colin Firth, Geoffrey Rush, 

Helena Bonham Carter. 

Oscar 2011, narra del sovrano 

Giorgio VI e della sua lotta 

contro la balbuzie. In italiano, 

inglese. Due cd ed extra 

ottimi. Eagle Pictures HV. 

(m.d.b.)

LA BANDA DEI BABBI NATALE 

Regia di Paolo Genovese; 

con Aldo, Giovanni e Giacomo.

Il trio milanese in una 

scatenata e piacevole favola 

natalizia ricca di gag. 

In italiano con sottotitoli 

per non udenti. Extra buoni 

con interviste. Medusa. 

(m.d.b.)

DELITTO E CASTIGO

Dall’opera di Dostoevskij 

la riduzione teatrale della 

compagnia Mauri-Sturno. Dal 

resoconto psicologico di un 

delitto alla comprensione, 

mai scientifi ca, del consorzio 

umano, i personaggi lottano 

tra bene e male. Dvd Eagle 

Pictures 2007. (g.d.)

SEMYON BYCHKOV




